  Primo concorso  “Marianna Amico Roxas”

La vita

Il 6 maggio1912 nasce la Compagnia di S. Orsola in Sicilia. E’ una data importante perché si apre una via nuova per le donne che desiderano consacrarsi al Signore senza avere l’obbligo di indossare l’abito religioso e di vivere in una comunità, ma vivendo in modo radicale il Vangelo nella quotidianità e senza segni distintivi, condividendo le gioie  e le fatiche di tutti. La fondazione della Compagnia a San Cataldo e in alcune diocesi siciliane è strettamente legata alla vicenda personale di Marianna Amico Roxas. Ella fin da giovane si orienta alla consacrazione a Dio, ma quando manifesta il desiderio di farsi suora bocconista la famiglia, pur essendo molto devota e vicina alla Chiesa, si oppone perché non vuole staccarsi dall’unica figlia. Marianna conosce la Compagnia grazie allo zio mons. Alberto Vassallo, il quale dirige un’associazione di giovani donne che hanno la vocazione alla vita consacrata, ma non possono entrare in convento per diversi motivi. Mons. Vassallo apprende, tramite il cardinale Lualdi di Palermo e il vescovo di Caltanissetta mons. Intreccialagli, che già dal 1535 esiste un’istituzione di vergini consacrate nel mondo fondata da Angela Merici e approvata dalla S. Sede. Mons. Intreccialagli conosce bene la Compagnia e la Superiora di Milano, Giulia Vismara, e consiglia a mons. Vassallo di incontrarla a Palermo nel marzo 1912, poiché la Vismara viene in Sicilia, su richiesta del papa Pio X, per fondarvi la Compagnia. Dal colloquio con la Vismara mons. Vassallo comprende che questa istituzione risponde alle esigenze delle giovani donne siciliane da lui dirette e incoraggia sua sorella Caterina, Elvira Bertolozzi e Marianna Amico Roxas a recarsi a Palermo per conoscere sant’Angela e la sua spiritualità. Alla fine del Corso di Esercizi Spirituali tenuto da Giulia Vismara vengono ammesse alla Compagnia ventidue giovani donne siciliane tra cui Marianna che riceve l’incarico di guidare il Gruppo nisseno e Maria Giglio Sabatini che diventa superiora della Compagnia di Palermo. Il Corso di Esercizi Spirituali non basta per assimilare lo spirito mericiano, pertanto, nel settembre dello stesso anno, Marianna ed Elvira Bartolozzi si recano a Milano per approfondire la conoscenza di S. Angela. L’adesione di Marianna alla Compagnia di S. Orsola non è una scelta di ripiego perché l’opposizione della famiglia da un lato e dall’altro la conoscenza dell’istituzione mericiana le manifestano la chiamata di Dio a consacrarsi a Lui nel mondo, rimanendo nella propria famiglia e a divenire “madre” delle giovani che in seguito avrebbero aderito  all’invito di donarsi al Signore nella Compagnia di S. Orsola. Dai suoi scritti emerge che tutta la sua esistenza è incentrata su questa vocazione. Marianna dedica la sua vita alla nascita e allo sviluppo della Compagnia nelle diocesi di Caltanissetta, di Catania, di Caltagirone e di Piazza Armerina. La “nuova vita” tracciata da S. Angela ha incontrato parecchie difficoltà nel corso della sua storia e anche ai parroci risulta difficile comprendere che la vita della Compagnia non si riduce alle attività parrocchiali e che la Compagnia ha una sua autonomia. Un’altra difficoltà deriva dalla costatazione che i membri della Compagnia non sempre hanno la preparazione spirituale e culturale necessaria per la direzione e la formazione dei Gruppi, anche a causa delle umili origini delle prime aderenti. Tutto questo preoccupa Marianna, ma non la scoraggia, anzi la spinge a mettere a frutto tutte le sue qualità per svolgere questa missione. Fedelissima interprete dell’insegnamento mericiano, segue le sue “figlie” singolarmente, prendendosi cura della loro vita spirituale e materiale. Grazie anche all’appoggio del Vescovo e di alcuni parroci, dopo qualche anno dall’adesione delle prime Figlie di S. Angela, la Compagnia si diffonde a Montedoro (1916), a Calascibetta (1920) a Santa caterina Villarmosa (1922), a Pietraperzia, nella diocesi di Piazza Armerina, (1935), a Delia (1940) e a Caltanissetta (1942). Particolarmente impegnativa risulta per Marianna la fondazione della Compagnia di Catania. A San Giovanni La Punta esiste già dal 1917 un gruppo di giovani donne, tra cui Lucia Mangano, che aspirano a diventare Figlie di S. Angela. Inizialmente questo Gruppo segue le direttive della Compagnia di Palermo, ma il sacerdote che ha preso a cuore l’istituzione mericiana ne dà un’interpretazione personale e intende dirigere il Gruppo indipendentemente dalle indicazioni della superiora Giglio, per questo motivo il Gruppo viene sciolto fino al 1925, anno in cui il cardinale Francica Nava incarica Marianna d’avviare e dirigere il Gruppo catanese. Marianna svolge la sua missione di guida delle due Compagnie di Caltanissetta e di Catania fino al 1939. Nonostante i suoi gravi problemi di salute, nel 1938 troviamo Marianna impegnata a collaborare attivamente alla nascita della Compagnia nella diocesi di Caltagirone dove mons. Pietro Capizzi, ex vice Superiore della Compagnia nissena è divenuto vescovo. 

Nel 1947 Marianna muore dopo una lunga malattia che, pur condizionandola notevolmente, non le impedisce di svolgere virilmente, fedelmente e lietamente la sua missione materna di guida indicatale da Dio in angela Merici. A Caltanissetta Marianna lascia un’impronta caratterizzata dalla chiarezza di idee sulla fisionomia della Compagnia; si tratta di un patrimonio di cui le Figlie di S. Angela forse non hanno compreso pienamente la validità e la ricchezza, ma che necessita di essere esplorato. Durante la vita di Marianna e dopo la sua morte la Compagnia di S. Orsola nissena si caratterizza per l’attenzione verso i piveri, un’attenzione che interessa la globalità della persona. Le Figlie di S. Angela organizzano attività caritative. Il merito principale della Compagnia consiste nella valorizzazione del laicato femminile nella Chiesa e nella società. Marianna si pone dunque alla guida di una schiera di donne che desiderano essere protagoniste della loro storia. Dopo la morte di  Marianna un fatto estremamente importante per le Compagnie è certamente il riconoscimento della Federazione delle Compagnie diocesane e interdiocesane come istituto secolare di diritto pontificio. Questo riconoscimento inserisce le Compagnie siciliane in un contesto più ampio: la Federazione “Compagnia di S. Orsola” – Istituto secolare di S. Angela Merici, che costituisce un organismo internazionale delle varie Compagnie presenti nei quattro continenti: Africa, Asia, Europa e America.
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